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 ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA 28 FEBBARIO 

PRIMA LETTURA. Esodo 3,1-8.13-15 
 
 
Ora Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, 

sacerdote di Madian, e condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò 

al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una 

fiamma di fuoco in mezzo a un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto 

ardeva nel fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: 

“Voglio avvicinarmi a vedere questo grande spettacolo: perché il 

roveto non brucia?”. Il Signore vide che si era avvicinato per vedere 

e Dio lo chiamò dal roveto e disse: “Mosè, Mosè!”. Rispose: 

“Eccomi!”. Riprese: 

“Non avvicinarti! 

Togliti i sandali dai 

piedi, perché il 

luogo sul quale tu 

stai è una terra 

santa!”. E disse: 

“Io sono il Dio di 

tuo padre, il Dio di Abramo, 

il Dio di Isacco, il Dio di 

Giacobbe”. Mosè allora si velò il viso, 

perché aveva paura di guardare 

verso Dio. Il Signore disse: “Ho 

osservato la miseria del mio popolo 

in Egitto e ho udito il suo grido a 

causa dei suoi sorveglianti; conosco infatti le sue sofferenze. Sono 

sceso per liberarlo dalla mano dell’Egitto e per farlo uscire da 

questo paese verso un paese bello e spazioso, verso un paese dove 

scorre latte e miele, verso il luogo dove si trovano il Cananeo, 

l’Hittita, l’Amorreo, il Perizzita, l’Eveo, il Gebuseo. Mosè disse a 

Dio: “Ecco io arrivo dagli Israeliti e dico loro: Il Dio dei vostri 

padri mi ha mandato a voi. Ma mi diranno: Come si chiama? E io 

che cosa risponderò loro?”. Dio disse a Mosè: “Io sono colui che 

sono!”. Poi disse: “Dirai agli Israeliti: Io-Sono mi ha mandato a 

voi”. Dio aggiunse a Mosè: “Dirai agli Israeliti: Il Signore, il Dio 

dei vostri padri, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 

Giacobbe mi ha mandato a voi. Questo è il mio nome per sempre; 

questo è il titolo con cui sarò ricordato di generazione in 

generazione. 

 
Il racconto della vocazione di Mosè tocca uno dei vertici della Bibbia con 
la rivelazione del nome di Dio. Fuggito dall’Egitto egli ha rinunciato a 
perseguire i propri progetti di liberazione, adattandosi a scelte di ripiego 
(v. 1). Ma in questa quotidianità il Signore lo sorprende: la curiosità per 
lo straordinario spettacolo fa avvicinare Mosè al roveto ardente, ove Dio 
che lo attendeva lo chiama due volte per nome suscitando “l’Eccomi!” 
della piena disponibilità all’ascolto e all’obbedienza. Il Signore insegna a 
Mosè l’atteggiamento di santo timore alla sua Presenza (vv. 4-5.6b), si fa 
riconoscere come il Dio dei Padri e infine rivela di essere tuttora presente 
alla storia del popolo ebreo e pronto a intervenire in essa (vv. 7s.). ma 

egli vuole servirsi proprio di Mosè per operare la salvezza, che è una 
liberazione dall’opprimente schiavitù per un servizio di culto da rendere 
a Dio con la vita stessa (cfr. v. 12). Mosè rifiuta la missione, consapevole 
della propria inadeguatezza e della mancanza di credenziali presso il 
popolo: come presentarsi nel nome di Dio di cui si ignora il nome? Il 
nome per i semiti la totalità della persona: conoscerlo vuol dire porter 
disporre in qualche modo di chi è nominato. 
La risposta enigmatica del Signore (v.14) è solo apparentemente un 
rifiuto: il tetragramma sacro YHWH è interpretato da Dio stesso come 
una forme causativa del verbo essere, con diverse sfumature possibili e 
compresenti: “Io Sono colui che sono”: non mi puoi comprendere; io solo 
colui che fa esistere; io sono colui che ti è presente; io sono colui che sarò: 
dal quale mi manifesterò. Con la forza di questa rivelazione che è insieme 
certezza che il Dio dei padri sarà con il suo popolo (v. 15), Mosè accoglie 
la missione. 
 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

8. VANGELI e ATTI degli APOSTOLI 
8.1 Marco 
È stato scritto tra gli anni 65-70, probabilmente a Roma. Stando a ciò che 
la tradizione ci ha trasmesso ne è autore Marco, chiamato pure l’interprete 
di Pietro. Lui stesso indica che cosa vuole annunciarci: semplicemente 
“inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio”. Lo chiama “inizio” perché 
sa che l’annuncio del Vangelo non si è limitato alla vita terrena di Gesù, 
ma continua nella Chiesa. La sua domanda è questa: come si è rivelato 
Gesù quando, mediante le sue opere e le sue parole, ha annunciato il 
Vangelo? In altre parole: chi è Gesù di Nazaret? Marco ce lo dice subito 
all’inizio: è il Cristo, il Figlio di Dio (1,1), ma poi sviluppando questo tema 
ci fa rivivere la lenta maturazione dei primi discepoli nella fede e ciascuno 
di noi vi si sente implicato. A ogni lettore si pone la 
stessa domanda: Chi è Gesù? La lettura lo 
incoraggia in una ricerca. Dopo un prologo (1,1-
13) il lettore è messo a contatto con l’uomo Gesù. 
Sì, è vero che continuamente si ha la percezione 
che l’umanità non esaurisca il mistero-Gesù. 
Comunque però quando si giunge ad 
affermare con Pietro: Tu sei il Cristo 
(8,29), si ha l’impressione che si è detto 
tutto. L’uomo con la sua intelligenza non 
può davvero andare più in là. Entra allora 
la rivelazione: Gesù comincia a svelare 
che il Mesia deve soffrire (8,31-32); il 
Padre rivela che Gesù è suo Figlio (9,7) ed 
è in questa luce che ci sentiamo obbligati a 
leggere il resto del vangelo secondo Marco. 
Per chi lo legge credendo che lui è Messia 
perché va alla morte ed è Figlio di Dio perché 
“spira in quel modo” (15,39), il Vangelo è 
fonte di vita e stimolo all’annuncio. Chi invece 
non ha la fede tacerà (16,8). 
 
 

 



 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

GIOVANNI BOSCO (1815-1888), santo 
San Giovanni Bosco merita particolarmente di essere ricordato, dato che -
proprio in questo anno giubilare della misericordia – ricorre anche il bi-
centenario della sua nascita. La Chiesa intera riconosce in lui un vero genio 
dell’educazione: quella basata nel modo preventivo, che sa andare 
direttamente al cuor dei ragazzi. Era una sua particolare caratteristica quella 
di saper unire assieme la severità del richiamo e della correzione, con la 
dolcezza del sorriso. Chi lo osservava in quei momenti, diceva: “Nei Santi 
come in Dio la giustizia e la misericordia si danno un bacio ineffabile”. E 
quando Don Bosco parlava ai suoi giovani del sacramento della confessione, 
lo faceva in modo da far capire che “per lui speranza, misericordia, 
confessione erano sinonimi”. 
Si calcola che Don Bosco abbia assistito ed educato nei suoi Oratori non 
meno di centomila ragazzi sbandati, inventando per loro le prime scuole del 
lavoro, firmando lui stesso il primo contratto di apprendistato; le prime scuole 
serali e domenicali; le prime società di mutuo soccorso per operai; la prima 
biblioteca per la gioventù italiana, curando lui stesso la pubblicazione di 204 
agili volumi. E fu il primo prete ad aver una sua speciale galleria 
nell’esposizione nazionale della scienza, dell’industria e dell’arte che si tenne 

a Torino nel 1884. Ma tutto nasceva da un 
giuramento interiore, che Don Bosco 

spiegava così ai suoi ragazzi: “Ho 
premesso a Dio che fin l’ultimo mio 

respiro sarebbe stato per voi 
giovani. Io per voi studio, per voi 

lavoro, per voi sono anche disposto 
anche a dar la vita. Fate conto che 
quanto io sono, sono tutto per voi, 

giorno e notte, mattina e sera, in 
qualunque momento”. 

 
 
 

 

•PRIMA CONFESSIONE: domenica 28 febbraio, alle 15.00, a Borghetto. 

Accompagniamoli con la nostra preghiera. 

•CENACOLI QUARESIMALI: martedì 1, alle 20.30, presso fam. 

Graziano e Rita Cazzaro, via Commerciale 66. 

•DIRETTIVO CIRCOLO NOI BORGHETTO: lunedì 29, alle 21.00, in 

oratorio. 

•CRESIMANDI: mercoledì 2, alle 14.30, e venerdì 4, alle 16.00. 

•GENITORI, PADRINI e MADRINE BATTESIMI del 6 MARZO: 

mercoledì 2, alle 20.30, in canonica ad Abbazia. 

•GENITORI, PADRINI e MADRINE della CRESIMA: giovedì 3 marzo, 

alle 20.30, in chiesa ad Abbazia. Al termine, ci saranno alcuni sacerdoti 

disponibili per la celebrazione della confessione individuale. 

•S. MESSA del SACRO CUORE: venerdì 4, alle 15.00, a Borghetto. 

•CRESIMA: sabato 5, alle 17.00, ad Abbazia per 15 ragazzi di III media 

che si sono preparati nelle nostre parrocchie. Accompagniamoli con la 

nostra preghiera. 

•S. MESSA di SABATO 5 ad ABBAZIA: è anticipata alle 17.00 per la 

Cresima. Raccomandiamo, se in possibilità di farlo, di deviare sulla santa 

Messa a Borghetto alle 18.00. 

•FESTA DELLA DONNA: organizzata dal Circolo Noi di Abbazia per 

martedì 8 marzo, alle 19.30, presso la Corte Benedettina. Visionare il 

volantino che sta girando. Iscrizioni presso il Circolo Noi di Abbazia o 

telefonando al 3286526678. 

•CONSIGLIO PARROCCHIALE per gli AFFARI ECONOMICI di 

ABBAZIA: è convocato per mercoledì 9, alle 20.45, in canonica. 

•GIUBILEO IN CATTEDRALE: in questo tempo di Quaresima, il Vescovo 

convoca in Cattedrale tutti i vicariati. Per noi, l’appuntamento è fissato per 

domenica 13 marzo. Non ci sarà la celebrazione della Santa Messa. Per 

chi volesse, sono stati prenotati dei pullman con partenza alle 13.30 dal 

parcheggio dietro al Duomo di San Martino di Lupari. Quota individuale € 

10,00. Iscrizioni entro domenica 6 marzo nelle sacrestie, ai Circoli NOI 

o in canonica ad Abbazia (solo, però, nei giorni di lunedì – giovedì e 

sabato dalle 9.00 alle 12.00). 

•CONSIGLIO PARROCCHIALE per gli AFFARI ECONOMICI di 

BORGHETTO: è convocato per lunedì 14, alle 20.45, in canonica. 

•DIRETTIVO CIRCOLO NOI ABBAZIA: mercoledì 16, alle 20.45, in 

canonica. 

•LETTORI di ENTRAMBE le PARROCCHIE: sono attesi giovedì 17, alle 

20.45, a Borghetto, per la formazione e la preparazione dei turni di 

servizio per la Settimana Santa. 

•GIUBILEI di MATRIMONIO: per le coppie delle due parrocchie che 

ricordano nel 2015 un anniversario significativo (5. 10. 15. 20. 25. 30. 35. 40. 

45. 50. 55. 60 e oltre…): domenica 15 maggio ad Abbazia e domenica 11 

settembre a Borghetto. A breve le iscrizioni per maggio. 

•ITINERARIO GENITORI PREPARAZIONE BATTESIMO: Lunedì 30 

maggio - 6 giugno - 13 giugno, ore 20.30, BORGHETTO, canonica (si entra 

dal portico a nord, che guarda l’oratorio). È l’ultima data utile per chi battezza 

il figlio il 3 luglio e il 4 settembre 2016. Per informazioni e iscrizioni: FABIO 

e MARIANTONIA BONAZZA ( 049.9355679  famigliabonazza@libero.it) 

e ALBERTO e MAJLA CHERUBIN ( 3405740294  majlaz@libero.it). 

•SCUOLA INFANZIA ABBAZIA - ISCRIZIONI 2016/2017: proseguono le 

iscrizioni per i bambini nati nel 2013 e nei primi mesi (da gennaio ad aprile) 

del 2014. Le insegnanti sono disponibili su appuntamento ( 049.9325634). 

•TESSERAMENTO CIRCOLI NOI sia ad Abbazia sia a Borghetto è iniziato 

il tesseramento per il 2016. Le quote rimangono invariate dagli anni scorsi 

(€ 8.00 adulti ed € 6.00 ragazzi nati dall’1 gennaio 1999 in poi). Sostenere 

questa associazione che opera nelle nostre parrocchie significa garantire 

maggiore serenità nello svolgersi delle attività a favore delle diverse 

categorie di persone. 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO ad ABBAZIA: sabato 14 maggio. Il 

gruppo Insieme (genitori Scuola Infanzia) chiede di tenere il ferro fino a 

quella data. C’è bisogno di manodopera… cerchiamo aiuto… grazie! 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO a BORGHETTO: sabato 12 marzo, 

passerà il Gruppone Missionario (un gruppo di giovani e famiglie delle 

provincie di Treviso, Padova, Venezia impegnato nel collaborare 

direttamente e sostenere economicamente progetti sociali e sanitari in 

America del Sud e Africa). Raccoglieranno solo a Borghetto ferro vecchio 

e indumenti usati in buono stato. Nei giorni precedenti sarà fatto un 

volantinaggio di informazione. Per informazioni telefonare al capocampo 

Manuel ( 340.4666150). 
 
OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di ABBAZIA: sono 
tornate 176 buste (su 670 distribuite) per un totale di € 8.515,00. Grazie a tutti 
i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di BORGHETTO: sono 

tornate 96 buste (su 290 distribuite) per un totale di € 2.935,00. Grazie a tutti 

i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 
 

•ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: vedi “Quaresima 2016”. 

•GIUBILEO IN CATTEDRALE: in questo tempo di Quaresima, il Vescovo 

convoca in Cattedrale tutti i vicariati. Per noi, l’appuntamento è fissato per 

domenica 13 marzo. Non ci sarà la celebrazione della Santa Messa. Per 

chi volesse, sono stati prenotati dei pullman con partenza alle 13.30 dal 

parcheggio dietro al Duomo di San Martino di Lupari. Quota individuale € 

10,00. Iscrizioni entro domenica 6 marzo nelle sacrestie, ai Circoli NOI 

o in canonica ad Abbazia (solo, però, nei giorni di lunedì – giovedì e 

sabato dalle 9.00 alle 12.00). 



•VEGLIA di QUARESIMA per GIOVANI: venerdì 4 marzo con inizio alle 

21.00 in chiesa a Spineda di Riese Pio X (TV) con successivo 

pellegrinaggio a piedi fino al Santuario delle Cendrole dove ci sarà la 

possibilità di confessarsi. 
 

•RITIRO per OPERATORI della SALUTE: vedi sez. “Quaresima 2016”. 

•PELLEGRINAGGIO in TERRA SANTA: dal 16 al 23 luglio 2016, guidati 

dal biblista don Luca Pizzato della nostra Diocesi. Quota di iscrizione € 

1.330,00 (+ € 270,00 per la camera singola). Iscrizioni entro il 10 aprile. Per 

informazioni telefonare all’Ufficio di Pastorale ( 0422.576842). 
 

•CHIUSURA del CIMITERO di ABBAZIA: da martedì 1 a giovedì 3 

marzo per consentire le operazioni di estumulazione ordinaria. 

•41a FESTA del DONATORE: organizzata dall’AVIS di Santa Giustina in 

Colle per sabato 12 marzo con la S. Messa delle 18.00 a Borghetto. 

•VIA CRUCIS a CHIAMPO: organizzata per sabato 12 marzo, alle 15.00, 

dall’Ordine Francescano Secolare. È un appuntamento aperto a tutti coloro 

che desiderano vivere un momento di fede e fraternità. Per informazioni e 

iscrizioni, telefonare a Goretta B. ( 049.5990.246) 

•INCONTRO AUSER: previsto per lunedì 21 marzo, è stato anticipato a 

lunedì 14 marzo, alle 15.00, presso la Corte Benedettina. Parlerà il dott. 

Tiso Tommasello su “Alimentazione e salute nell’anziano”. 

•INCONTRO con il CONSORZIO “ACQUE RISORGIVE” e 

l’Amministrazione Comunale organizzato per giovedì 3 marzo, alle 20.30 

presso la Sala Consiliare del Municipio a Villa del Conte. Si parlerà della 

manutenzione e pulizia dei fossi secondo i regolamenti del Comune e del 

Consorzio. 

 

 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 

proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 

offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 

Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 

essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al bene 
comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la scatolina e 
a depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va riportata il Giovedì 
Santo. 
 

 

•SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per la 

celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 

Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 28 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 4a elementare 

 domenica 6 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

 animata dai bambini di 2a elementare 

 sabato 12 marzo ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna del Credo ai ragazzi di 1a media 

 animata dai ragazzi di 1a media 

 domenica 13 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

•VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo santo. 

•ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 

mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

 

 

•DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha inizio 

con i 18 anni, nei giorni del mercoledì delle Ceneri e del Venerdì Santo Ai 

fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete di astinenza 

e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco diffusa per la quale 

il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e sicura di felicità e a 

sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una rinuncia a colmare la 

necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che nel ricevere» (At 20,35). 

•ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 

battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi 

e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi come 

particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere osservata in 

tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che coincidano con un giorno 

annoverato tra le solennità (come il 19 e il 25 marzo). In tutti gli altri 

venerdì dell’anno, a meno che coincidano con un giorno annoverato tra 

le solennità, si deve osservare l’astinenza nel senso detto oppure si deve 

compiere qualche altra opera di penitenza, di preghiera, di carità. 

•CENACOLI QUARESIMALI: ritorna dopo quattro anni l’iniziativa di 

incontro, dialogo e condivisione su alcuni aspetti della vita cristiana. Gli 

incontri non dureranno più di un’ora, un’ora e un quarto. Gli appuntamenti 

sono questi: 

 martedì 1 marzo, ore 20.30 
fam. Graziano e Rita Cazzaro, via Commerciale 66 

 martedì 8 marzo, ore 20.30 
fam. Pino e Anna Serato, via Maglio 65 

 venerdì 11 marzo, ore 20.30 
fam. Anna e Pietro Tonietto, via Martiri della Libertà 10 

Ringrazio fin d’ora le famiglie ospitanti che apriranno volentieri le porte 

della loro casa perché questi incontri siano innanzitutto momenti di 

fraternità e dialogo. Spero siano parecchi coloro che accolgono questa 

iniziativa. 

•ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: da lunedì 29 febbraio a sabato 

5, in cripta del Duomo di San Martino di Lupari. È un’occasione da non perdere 

per prepararsi alla Pasqua, per vivere più in comunione con il Signore e i fratelli. 

Ogni giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 15.00 alle 16.30 oppure 

dalle 20.45 alle 22.15 (a scelta). Predicatore sarà don Antonio Marangon, 

biblista e insegnante nel Seminario di Treviso. Per altre informazioni e per 

iscrizioni, rivolgersi alla canonica di San Martino ( 049.5952006). 

•RITIRO per OPERATORI della SALUTE: organizzato dall’Ufficio di 

Pastorale della Salute per lunedì 29 febbraio nella Chiesa del Cristo a 

Castelfranco Veneto. Entrambi dalle 15.00 alle 17.00. È aperto a tutti, 

particolarmente a chi vive esperienze di servizio alle persone inferme, 

anziane o con disabilità. 

 

 



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 
 

 DOMENICA 28 TERZA di QUARESIMA Es 3,1-8.13-15 * Sal 102 * 1Cor 10,1-6.10-12 * Lc 13,1-9 III 

8.15 Abbazia + Menzato Egidio + Cazzaro Lino + Ruffato Giacomo + Casonato Mario, Umberto e Baldassa Ida 

9.30 Borghetto * per la comunità + Fuga Ivo + Marcon Narciso (ann.) + don Giuseppe, Preziosa, Raimondo, Sabrina, Gianfranco e Mattara Gelindo 
+ Cecchetto Amelio, Laura, Giovanni, Dolores e Pietro + Baccin Luigi, Gemma, Natale e Lina + Cabrele Orlando e Pamela + Rebellato 
Igina + Cecchetto Orfeo e Clelia + Barichello Maria Amelia (7° giorno) 

11.00 Abbazia “CONSEGNA del DECALOGO” ai bambini di V elementare 

* per la comunità + Ferronato Rino, Anna, fra’ Giovanni e Domenico + Securo Giovanni, Gino e Palma + Marcon Francesco e 
Elena; Casonato Gerardo, Maria, Orlando e Gino + Ceron Giovanni + Volpato Giovanni e Zanchin Vittorio + Pontarolo Claudio + 
Pigato Guglielmo, Giuseppe e Smania Bianca 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 

15.00 Borghetto PRIMA RICONCILIAZIONE per 26 bambini 

Lunedì 29  2Re 5,1-15 * Sal 41 e 42 * Lc 4,24-30 III 

8.00 Borghetto  

Martedì 1  Dn 3,25.34-43 * Sal 24 * Mt 18,21-35 III 

18.30 Abbazia * ad mentem offerentis 

Mercoledì 2  Dt 4,1.5-9 * Sal 147 * Mt 5,17-19 III 

8.00 Borghetto + Rebellato Igina 

9.00 Abbazia + Tartaggia Iole 

Giovedì 3  Preghiera per le vocazioni Ger 7,23-28 * Sal 94 * Lc 11,14-23 III 

18.30 Abbazia + Favarin padre Sergio 

Venerdì 4 s. Casimiro [C] 

 Primo Venerdì del mese 

Precetto dell’ASTINENZA dalle CARNI per tutti i battezzati dai 14 ai 65 anni 

Os 14,2-10 * Sal 80 * Mc 12,28-34 III 

15.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

Sabato 5  Os 6,1-6 * Sal 50 * Lc 18,9-14 III 

17.00 Abbazia SANTA MESSA e CONFERMAZIONE per 15 RAGAZZI presiedute da mons. GIUSEPPE RIZZO, delegato del Vescovo 

17.30 Borghetto Adorazione eucaristica 

18.00 Borghetto * in onore della Beata vergine di Lourdes * per il Gruppo Ciclisti di Borghetto + Buggio Maria Teresa e Dan Giovanna + Milan 
Guido, Pallaro Mario, Maniero Bruno, Pinton Francesco, Liviero Roberta, Milan Armida e Zuanon Tullia + Frasson Agnese e Pedon 
Giovanni 

  È sospesa la santa Messa delle 19.30 

 DOMENICA 6 QUARTA di QUARESIMA “in lætare” 

“nella letizia per la Pasqua che si avvicina” 

 IV 

8.15 Abbazia + famiglia Serato + Cervellin Ottavio, Antonietta e figli + Cazzaro Lino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico 
+ Stocco Giovanni e Graziella + Lorenzato Gino ed Elisa + Zaminato Isidoro, Regina e familiari + Zorzo Severino + Rebellato Igina 
(30° giorno) e Mattara Giuseppe + Ruffato Giacomo + Zanchin Evio 

9.30 Borghetto BATTESIMO di GIOIA CHERUBIN di Filippo e Viviana Rebellato 

* per la comunità * per vivi e defunti francescani + Pellegrin Luigi, Sante; Zuanon Egidio + Cherubin Alcide + Caeran Luigi, genitori 
e familiari Antonello + Vilnai Alberto e Pietro + Miotti Umberto, Gilda e Eufelia 

11.00 Abbazia BATTESIMO di MATILDE TELATIN di Luciano e Laura Parise e di ALICE PERIN di Michele e Jlenia Tombolato 

* per la comunità + Ferronato Livio e Ida + Menzato Dina e Giulio + famiglie Lupoli e Mazzon + Ballan Giampietro e Lorenzo + 
Ballan Giovanni e Maria + Tonin Angelo e familiari + Zanchin Mario, Silvio e Ida + Ceron Giovanni + Volpato Giovanni e familiari 
+ Zanchin Luigino e familiari + Nalin Davide 

14.30 Borghetto Vespri quaresimali 
 

La Domenica Quarta di Quaresima 
L'espressione "domenica Laetare" indica la quarta domenica della Quaresima. 
L'espressione deriva dall'inizio (incipit) dell'introito nella messa di tal giorno, che, in latino, inizia 

con Laetare Jerusalem, che significa: Rallégrati, Gerusalemme. 

La domenica Laetare, essendo legata alla data della Pasqua, può cadere tra il 1º marzo e il 4 aprile 

compresi. 

In tale giornata, secondo le regole dei colori liturgici, è possibile utilizzare il ROSA nei paramenti 
liturgici, invece del viola, normalmente utilizzato durante la Quaresima. Inoltre è possibile ornare 

l'altare di fiori e usare l'organo anche quando non serve per sostenere il canto. Secondo Guéranger, 

con questi segni di allegrezza nella Liturgia, la Chiesa vuole felicitarsi dello zelo dei suoi figli; avendo 

essi percorso metà del tempo di Quaresima, essa vuole stimolare il loro ardore fino alla Pasqua. 


